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È stato firmato a Roma, al Ministe-
ro dei Trasporti, il nuovo accordo
fra Italia e Francia sulle condizioni
di realizzazione ed esercizio della
Tav Torino-Lione, il cui valore è di
8,2 miliardi. L'intesa è stata rag-
giunta nel corso della Commissio-
ne intergovernativa italo-france-
se, avviata dal ministro Corrado
Passera.

Indubbiamente un deciso passo
in avanti per la realizzazione della
Tav Torino-Lione. Questa intesa
operativa, si legge in una nota, in-
sieme alle altre tappe già raggiun-
te (avvio del cantiere della Madda-
lena e approvazione della revisio-
ne del progetto preliminare dell'
opera principale in Italia) consen-
te al nostro Paese di rispondere po-
sitivamente alle richieste della
Commissione europea e di rispet-
tare il crono programma concorda-
to con Bruxelles. L'accordo, frutto
di una impegnativa negoziazione
durata tre anni, affida la direzione
strategica e operativa del progetto
a una società italo-francese (defini-
ta «Promotore pubblico»), il cui
consiglio d'amministrazione avrà
una composizione paritaria tra i
due Stati. La sede della direzione
operativa sarà a Torino e il nostro
Paese potrà scegliere l'amministra-
tore delegato e il direttore finan-
ziario e amministrativo. La sede le-
gale sarà invece in Francia, a
Chambery, e la Francia nominerà
il Presidente della Commissione
dei Contratti e il Presidente del ser-

vizio di controllo. Nel consiglio di
amministrazione e nella Commissio-
ne intergovernativa sarà presente
un rappresentante della Commissio-
ne europea. «L'aver stabilito a Tori-
no la sede della direzione operativa
- afferma il commissario straordina-
rio per la Torino Lione Virano rap-
presenta un segnale importante per
un territorio che sarà sempre più va-
lorizzato da quest'opera dalla valen-
za internazionale».

«Grande soddisfazione». Così l'as-
sessore piemontese ai trasporti Bar-
bara Bonino ha commentato l'esito
della riunione della commissione in-

tergovernativa sulla Tav. «La presen-
za del ministro Passera - ha aggiun-
to- ci garantisce la continuità con il
passato. Ora, avanti con i lavori. È
positivo che la sede operativa della
nuova società che rileverà Ltf sia a
Torino, così come è importante che
sia la Regione Piemonte che la Rho-
ne-Alpes siano state ammesse nel
cda con il ruolo di osservatori».

Secco Paolo Ferrero, Prc-Fds: pes-
simo regalo di Natale. «L'accordo si-
glato tra Italia e Francia è davvero
un pessimo regalo di Natale per gli
italiani: continua lo spreco di dena-
ro pubblico, altri 8 miliardi (per un
totale di 17 miliardi di spesa totale
prevista) per un'opera inutile, dan-
nosa e contestata da anni dalla popo-
lazione valsusina», ha dichiarato il
segretario nazionale di Rifondazio-
ne comunista-Federazione della Si-
nistra.

I No Tav hanno protestato davan-
ti alla Regione Piemonte. La Cisl
plaude: subito il tavolo per le infra-
strutture.❖

EntroNataleimagistratidovreb-
bero decidere sul blocco dei cantieri,
ma intanto sulla vicenda Brebemi,
l’opera di collegamento autostradale
traBrescia,BergamoeMilanodelvalo-
re di 1,6 miliardi su cui sta indagando
la magistratura, i sindacati si muovo-
no.Arischio,c’è il lavorodimilleperso-
ne impiegate direttamente nei cantie-
ri, e di altre 3mila occupate nell’indot-
to. Da oggi, tutti in ferie fino al 9 gen-
naio. Almeno. La Cgil chiede al mini-
stro Passera (Sviluppo) di ripescare le
leggi Prodi e Obiettivo, che prevedo-
no la nomina di un commissario
straordinario, perchè decida l’introdu-
zione della cassa integrazione straor-
dinaria del massimo di due anni per
tutti i lavoratori(iquali,senzacommis-
sario, rimarrebbero anche senza am-
mortizzatori sociali). «In questo modo

ci sarebbe almeno la copertura
d’emergenza», diconoi segretarina-
zionale e lombardo della Fillea Cgil,
Walter Schiavella e Marco Di Girola-
mo. E la Cisl ha appena inviato una
letteraalgovernatorelombardoFor-
migoniperchiederelariaperturadei
cantieri.

L’indagine della magistratura sul-
lavicendaBrebemisistaconcentran-
do sull’uso, da parte della ditta co-
struttrice, laLocatellispa, dimateriali
inertinon trattati che sarebbero stati
seppelliti sotto il fondo autostradale.

IL CASO

Firmato l’accordo
tra Italia e Francia
per la Torino-Lione
Sblocca 8,2 miliardi

Val di Susa Una delle recenti manifestazioni di protesta
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p L’intesa conclusa alla presenza del ministro Corrado Passera. Plaude la Regione Piemonte

p Si costituisce una società con sede legale a Chambery e operativa a Torino. Lavori tra un anno

La Cisl

Firmato ieri l’accordo Ita-
lia-Francia che sblocca 8,2 mi-
liardi per la Torino-Lione, la
contestatissima Tav, linea di al-
ta velocità. Plaudono la Regio-
ne Piemonte e la Cisl. Critico
Ferrero, segretario comunista.
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Brebemi, a rischio
4mila posti. La Cgil:
«Il governo intervenga»

Il ministero convochi
subito tavolo
per le infrastrutture
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